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 Comitato centrale del Pei e la discussione 
a alla Cgil hanno dominato, in questi 

giorni la scena politica italiana E del tutto 
evidente che il Pei e la Cgil aflrontano alcuni 
temi comuni n primo luogo la decisiva que 
stione di come ricostruir e in modo nuovo e 
in una società segnata da classiche e moder 
ne contraddizioni e diseguaglianze una forza 
ed un potere del mondo del lavoro che sono 
stali seriamente intaccati negli ultimi dieci 
anni a questi temi vengono affrontati in 
due sfere in due logiche distinte e chiara 
mente autonome  Comitato centrale del 
Pei ha dato un primo importante contnbuto 
alla elaborazione unitari a di nuove idee e di 
una piattaforma politica di mobilitazione e di 
lotta per 1 alternativa Spetta alla Cgil e ai suoi 
organismi dirigenti nella loro piena autono 
mia dare risposta al confronto che si e aper 
lo sui problemi di strategia e di gruppo diri 
gente 

l dibattit o e  voto che hanno diviso  ese 
cutlvo della Cgil costituiscono una novità as 
soluta Valutazioni differenti hanno attraver 
sato tutte le componenti della Cgil e per  la 
prima volta n 40 anni  esito della riunione e 
il voto finale non sono stati preceduti da riu 
nionl di componente magari fatte anche so 
lo un attimo prima E chiaro che questa novi 
la presenta delicati problemi ma essa repn 
me anche una positiva potenzialità una libe 
razione di forze una possibile evoluzione del 
ruolo delle componenti in direzione di un 
loro tendenziale superamento 

n questo senso la decisione assunta dalla 
componente socialista di fronte alla nuova 
situazione che si è creata, di rinviar e una 
propri a riunione gii fissata rappresenta un 
util e contributo Saranno naturalmente gli or 
ganismi dirigenti della Cgil ad esprimere le 
valutazioni e le decisioni più opportune ad 
uscire dalla stetta di oggi A nostro augurio è 
che dal confronto n atto la Cgil, che e la più 
grande organizzazione socia» ed uno del 
protagonisti più rilevanti della democrazia 
italiana esca più forte più autorevole più 
unita 

 però essenziale che questo confronto non si 
/ accompagni nei prossimi giorni ad una pa 

ralisl dell'organizzazione ad una chiusura in 
se stessa della Cgil Sono in campo scelte 

. . .che riguardano la vita di milioni di lavoratori 
Appuntamenti di straordinari a importanza 
sono alle porte Soprattutto uno il fisco 

e tre conlederaziom hanno organizzato 
per  sabato 12 novembre a a una gran 
de manifestazione nazionale a prossima 
settimana scenderanno in sciopero generale 
una metropoli come o e altre città a 

Questione fiscale è il principale specchio 
eli a contemporanea è una pnonta di 

scriminante sociale politica democratica 
e per 1 equità fiscale significa cercare di 

realizzare una riform a sociale e poi lica e una 
grande operazione di redistribuzione del red 
dito in senso inverso a quella avvenuta negli 
ultimi anni 

E importante perciò che i quadri sindacali 
lavorino per  costruire nei prossimi giorni 
fabbrica per fabbnea città per città, le condì 
zionl per  la piena riuscita della mamfestazio 
ne nazionale  12 novembre può e deve 
essere  inizio di un nuovo movimento di 
massa per  una svolta nella politica fiscale ed 
economica Forte è anche il nostro appello a 
tutt i i militant i comunisti a tutte le organizza 
ziom di partit o Nel pieno rispetto dell auto 
nomia sindacale dobbiamo vivere fino in 
fondo il 12 novembre come un appuntamen 
to che e anche nostro e di tutte le forze di 
progresso 

Occhetto: «Un fondo 
per riconvertir e 
aziende inquinanti» 

DAI. NOSTRO INVIATO 
ANDREA LAZZERI 

 «Qui a a è accaduto 
un fatto inedito che sembra 
perfino stupefacente in una 
società cosi segnata dal cor 

i imo e dati egoismo 
voi lavoraton della Farmo 
plani avete chiesto la chiusu 
ra delia vostra fabbrica Avete 
dimostrato di essere mille mi 
glia avanti al padrone e al go 
verno» ecco le parole con cui 
Achill e Occhetto sé rivolt o 
ièri ai diecimila che lo ascoi 
lavano nella manifestazione 
che s è «volta nella citta tosca 
na Qui il segretario del Pei ha 
voluto parlare sul tema di un 
«innovamento ecologico 
dell economia» Nel suo pn 
mo impegno dopo il Cornila 
lo centrale Occhetto ha lan 
ciato la proposta di un allean 

za a chi oggi è interessato a 
impegnarsi sul fronte «ne 
chezza e ambiente» «Ci inte 
tessano molto i gruppi ecolo 
gisti e verdi a pensate a qua 
le potenza democratica e ri 
formatnee può dispiegarsi se 
tutto il movimento dei lavora 
tori le forze imprenditorial i 
più consapevoli le autonomie 
locali scienziati e intellettuali 

Prendono in mano questa 
andiera» E mentre ormai il 

o tace» sul caso s 
sa dal Pei la proposta concre 
la d un «fondo per  la nconver 
sione ecologica» delle azien 
de inquinanti una specie di 
cassa integrazione verde per  1 
lavoratori ma anche un (ondo 
per  interventi di politica indù 
striale 

SCONTRO SULLA RAI e nella commissione di vigilanza 
o de accusa: «C'è una lobby in azione» 

«^ spiego come Berlusconi 
cerca amici alla Camera» 
C e in Parlamento una lobby pro-Berlusconi, ha sicu 
ramente operato tra la fine di settembre e i giorni 
scorsi n Azzolmi, de, dice n della com-
missione di vigilanza sono avvicinati da esponenti del 
gruppo Berlusconi, i quali informano su di un pro-
gramma di investimenti» l sen Fiori , della Sinistra 
indipendente, racconta o una audizione di Ber-
lusconi in Senato mi furono fatte delle proposte» 

m A a commissione 
di vigilanza doveva fissare il 
tetto pubblicitari o i per  il 
1988 nel luglio 1987 Contra 
sti e patteggiamenti nella 
maggioranza hanno impedito 
che si adempisse a questo ob 
bligo di legge l luglio 87 

più la maggioranza appariva 
sfacciata e grottesca nel ncer 
care ogni pretesto pur  di nn 
vwe la decisione a perché? 
Berlusconi vuole che il tetto 

. nel frattempo stabilito a 

attraverso canali normali Si 
tratt a di persone che vengono 
avvicinate da esponenti del 
gruppo Berlusconi che infor 
mano che e è un programma 
di investimento Sul piano for 
male non e e apparentemente 
nulla di anormale si tratta co 
munque in questo frangente 
di qualcosa che può provoca 
re qualche problema» n alcu 
ni casi come testimonia il 
sen Fiori  offerta di investire 
con lauti guadagni e rivolt a a 
chi deve decidere sia sul tetto 
pubblicitari o i (ogni lir a sot 
tratt a alta tv pubblica è desti 
nata a finir e alle tv di Berlu 
scom) sia sulla legge per  e 
mittenza privata! gruppi di 
Pei e Sinistra indipendente 
per  iniziativa di Quercioli e 
Bassanint, hanno chiesto a 

O O 
che si amva alla riunione di 
giovedì scorso 11 clima e brut 
to A un certo punto Pei Sini 
stra indipendente la radicale 
Aglietta dicono basta e ab 
bandonano la riunione «Sta 
vincendo il partit o di Berlu 

ad «noi «*no «nn uicio i i scorn», d ice il comunista Vel oassanini, nanno cniesio a 
fSSSS wù p l ron i Poco dopo è il de n NiJdeJoltìchel ioteravtcenda 00'.0"  J??J«nP?_P?»*™e a denunc ia re £ pressioni del sia trattata in aula. Per martedì 

le lobbies  gruppo de appa 
re frastornato come roso dal 
tarlo del sospetto E di vener 
di 1 atto di accusa di Agnes di 
oggi la denuncia del de Azzo 

900mUÌaVdTp^Veffetodiuna J™ u SS^f'  ĴJ?" 

ttftJ^SrSffi a parlamentari dellaT maggio 
72 82P a m e m bn *  comm.ss.one ramza e dintorni * 
fatto muro poi al suo intemo 
sono cresciuti fautori del ta Ì 
gito ora sono disposti (non A A 3 
tutti ) a tagliarne 32 E così 

8 e prevista una riunione di 
maggioranza per il tetto ma 
ieri si e deciso che prima si 
riunisca il gruppo de della 
commissione di vigilanza 
Aleggia un interrogativo pri 
ma di arrivar e a un parlamen 
tare dell opposizione i vendi 
tori dei tondi berluscomam 
hanno fatto analoghe offerte a 

i o 
un investimento 
ma i 
pe  questi motivi» 

GIUSEPPE FIORI 

 «Ali indomani dell au 
dizione del presidente Berlu 
scom al Senato ho ricevuto 
la visita di un consulente fi 
nanziano del

 (che fa capo alia Finin 
vest) l consulente mi ha 
proposto di raccogliere
miei risparmi per  metterli a 
frutt o Nulla di illecito È una 
operazione perfettamente 
legale Se ho nfiutato e per 
una coincidenza sulla quale 
non potevo non nflettere 

o nella ottava commis 
sione del Senato alla legge 
sull emittenza radiotelevisi-
va. Faccio parte della com 

missione bicamerale che fis 
sa il tetto della pubblicità per 
la i E compatibile con 
queste mie attuali funzioni -
mi sono chiesto - arrotonda 
re i miei risparmi affidandoli 
ad una società che fa capo a 
Berlusconi' o deciso di no 

a poiché si tratt a di opera 
ziom formalmente lecite io 
credo che il
ha non avrà alcuna difficolt à 
a comunicare subito - prima 
di un altra riunione della 
commissione i - i nomi 
dei parlamentari che hanno 
ritenut o di potergli affidare i 
loro risparmia 

Andreatta 
scrive a Amato 
«  tuoi conti 
non tornano» 

i confusione e atteggiamenti prevaricatori della 
maggioranza rischiano di impantanare definitivamente la 
discussione parlamentare sulla legge finanziaria. i nella 
commissione Bilancio delta Camera è stato battuto il ten< 
tativo di imporr e procedure che avrebbero penalizzato
dintt i di controllo delle opposizioni È passato un emenda-
mento pei che favorisce gli investimenti e è circolata 
una lettera di Andreatta (nella foto) che contesta i conti 
del governo A A 1 S 

Il giudic e 
Carneval e 
«Mafia? Non tocc a 
a me combatterla » 

e giudice mi rifiuto  di 
essere un combattente 
contro chicchessia, anche 
contro Cosa nostra  mio 
compito non e quello di lot-
tare Come cittadino penta 
che bisognerebbe ricostruì 

i ^ — " » - ™ » - - ™ « ^ i — re il senso di fiducia nedt, 
istituzioni» l giudice «ammazzasentenze» Corrado Carne-
vale presidente della prima sezione della Corte di Caan-
zione len in Sicilia per  un convegno giuridico, espone le 
sue tesi sulla mafia E sono opinioni che, come è n o 
solito creano sconcerto . A 7 

l governatore della Banca 
d a Ciampi e tornato ieri 
a lanciare  suo monito 
contro  rischi che possono 
derivare dalla presa di con-
troll o delle banche da parte 
delle industrie Ed ha fatto 
capire che i tempi si sono 

Ciampi : una legg e 

Pr non consegnar e 
banch e 

alle impres e 

fatti stretti le scalate sono ormai n corso  Parlamento, 
dunque deve rapidamente approvare una legge che bloc-
chi gli eccessi di presenza delle imprese negli i di 
credito Ciampi ha anche denunciato la gravità del debito 
Pu b b l l c 0 A A 1 3 

DOMAMI UNA PAGINA Di DOMI 
MILL E AVVENTURE N ORAN OULAX 

Gli i stavano o nella stiva 

Scoppio in una nave 
Sei ferit i a Genova 

* w

,/'W" - ' i « * 
La motonave litnx nel bacino di carenaggio del porto di Genova subito dopo l'esplosione a bordo 
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 documenti i negli i della Santa sede 

«Andreotti conferma: s 
tentò di far  liberare Gramsci* 
Giuli o Andreotti ha trovato negli archivi vaticani la 
conferma dei tentativi che i comunisti italiani e 
sovietici svolsero per  ta liberazione di Antonio 
Gramsci Su l Tempo» di oggi il ministro degli 
Esten, sulla base di quei documenti, aggiunge ele-
menti che confermano pienamente l'attendibilit à 
dell'ultim a ncerca svolta da Paolo Spnano e pub-
blicata qualche giorno fa » 

EUGENIO MANCA 

1 A l Vaticano una 
conferma clamorosa si nel 
 ottobre del 1927 il governo 

di a tentò effettivamente 
di liberare Antonio Gramsci 
dai carcere fascista Si una 
trattativ a ci fu uno scambio fu 
tentato Pacelli vi ebbe parte, 
le carte degli archivi vaticani 
convalidano la veridicità delle 
carte degli archivi sovietici 

a notizia - importantissi 
ma in sede storica e tanto più 
significativa se riferit a alle pò 
lemiche di questi ultimi giorni 
- viene da una fonte autorevo 
le a accreditata come poche 
altre presso i sacri palazzi 
Giulio Andreotti n un artico 

lo che compare oggi sul quoti 
diano // Tempo e di cui ìen 
sera le agenzie di stampa han 
no diffuso uno stralcio il mini 
stro degli Esten senve che «il 
1' ottobre 1927  incaricato 
d affari sovietico a Berlino si 
recò da mons Pacelli e gli 
consegno una nota verbale 
nella quale mosso da parenti 
e amici di Terracini e Gramsci 
il governo di a propose 
di scambiare i due giudicandi 
con due preti cattolici scelti 
dal Vaticano tra quelli che si 
trovavano in prigione nel 
1 Urss Poche ore dopo  am 
basciata confermò per  iscritto 
la richiesta s Pacelli non 

perde tempo e nella stessa 
giornata scrive al cardinale se-

Sretano di Stato, correggendo 
i minuta preparatagli da un 

collaboratore* 
A quel punto a a

cardinale Gaspam (appunto 
segretario di Stato) diede in-
canco a padre Tacchi Ventun 
(che aveva facoltà di accesso 
al palazzo mentre il confratel 
lo gesuita padre a rischia 
va il confino) e quindi n'eri il 
20 ottobre in un certo senso 
positivamente Cioè nel senso 
che osi escludeva il rischio di 
una condanna a morte e si da 
vano affidamenti per  un atto 
di clemenza dopo  emanazio-
ne della sentenza essendo 
giuridicamente impossibile 
prima» E da ricordar e infatti 
che in quella fase Gramsci e 
Terracini erano detenuti a i 
lano ma ancora in attesa del 
trasfenmento a a e del 
processo davanti al Tnbunate 
speciale che poi li avrebbe 
entrambi condannati 

Quantunque non si faccia 
luce sulle ragioni che impedì 
rono il buon esito del tentati 

vo, l'agenzia aggiunge eh*  «
documenti trovati da An-
dreotti e pubblicati da // Am-
po colmano la lacuna della ri-
cerca dello storico Paolo 
Spnano, recentemente scom-
parso, che aveva utilizat o
documenti di fonte sovietica 
senza riuscire però ad acce-
dere agli archivi vaticani». 

e ciò che non fu possi-
bile a Spnano è stato possibile 
al ministro degli Ester), l qua-
le evidentemente è riuscito a 
consultare quei materiali che 
- successivi al 1922 - ad altri 
erano preclusi 11 servino che 
si rende alla venta storica è 
tale comunque da ripagare 
per  ogni parzialità di tratta-
mento 

Ancorché contrastato e ne-
gato ancora in questi giorni e 
con una pervicacia da cui tra-
spare ben altro che il deside-
no di fare stona, un altro pez-
zo di verità viene dunque alla 
luce, sia pure sessant anni do-
po E il migliore dei riconosci-
menti che potesse accompa-
gnare  ultima ncerca di Spria-
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«La a à in un » 
E li mondo va a 

pezzi E  uomo sta fermo a 
guardare E il solo pensiero 
che viene in mente ascottan 
do Chnstopher  Flavin lo 
scienziato esperto di energia 
nucleare vicepresidente del 
World watch i tu te dal 
1974 redige quel o sul 
nostro pianeta che ci getta 
nel! angoscia i e venuto a 
Firenze alla manifestazione 
Verdeambiente una quattro 
giorni di dibattit i e discussioni 
organizzata dai Verdi E giun 
to direttamente da New York 
con la sua borsa di dati e do 
eumeni) sullo stato del mon 
do Una anticipazione mon 
diale in esclusiva  dati ufficia 
li verranno resi noti nei prassi 
mi giomi mentre il volume 
uscirà a febbraio 

i dieci capitoli dedicati 
tra  altro al degrado ambien 
tale alla diminuzione della fa 
scia d ozono e ali Aids che 
sono la base per  definire il 
concetto di sicurezza del 
mondo Flavin ha anticipato 

Suelli che riguardano appunto 
riscaldamento del nostro 

pianeta È stato  anno più cai 
do in assoluto n Cina centi 
naia di persone sono morte di 

l 1988 e l'anno spartiacque per  ì pr ò 
blemi del mondo E stato ed e an 
che il più caldo in assoluto un vero e 
propri o record Naturalmente negati-
vo Nella Cina centrale si sono avuti, 
per 10 giorni dai 36 ai 40 gradi i 
lioni di cinesi sono stati colpit i da 
malor i perche ti calore corporeo era 

DAL NOSTRO INVIATO 

inferior e a quello es temo Centinaia 
sono stati ì mort i Nell'Americ a del 
Nord 1 ondata di calore ha inciso sui 
raccolti C e stato un calo del 30 per 
cento Per  fortun a ci sono ancora ri -
serve di frumento a andando avan-
ti cosi milion i di persone morirann o 
di fame 

caldo Net Nord Europa si e 
avuto in conseguenza un ca 
lo del 30 per cento del raccol 
to Ci siamo salvati perche ab 
biamo riserve di frumento ma 
dinanzi ad altre ondate di ca 
lore di questo tipo milioni di 
persone potrebbero morire di 
fame e verso la fine del 
secolo la situazione peggiore 
ra Cresceranno le acque le 
zone costiere saranno som 
merse le falde acquifere si 
perderanno Ci sarà carenza 
di acqua E inoltr e la fascia 
d ozono continua a diminuir e 
Si e ridott a ancora dall 1 7 al 3 
per  cento E il fenomeno non 
interessa più solo  Antartid e 
o il Polo Nord ma anche  Eu 

MIRELLA  ACCONCIAMESSA 

ropa e gli Usa Questo signifi 
ca aumento del cancro della 
pelle e riduzione della produ 
zione agricola a questo 
drammatico elenco di trage 
die mondiali non e finit o 
Questo arido 1988 andò per 
colpa dell uomo che inquina 
ha fatto registrare la distruzio 
ne dei cicli biologici dovuti al 
la deforestazione il risultato è 
stato il ciclone che ha colpito 
il Bangladesh che ha creato 
25 milioni di «rifugiati ambien 
tali tutti coloro che hanno 
perduto la casa E la de (ore 
stazione produrr a nuove piog 
gè e nuovi terribil i danni Solo 
nel 1987 è stata tagliata una 
superficie di foresta amazzo 

nica grande come  Austria 
l mondo è fuori controllo 

a causa delle attivit à umane -
dice lo scienziato mentre 
snocciola dati uno dietro  al 
tro uno più doloroso dell al 
tra - il pencolo ambientale è 
mondiale» e lancia un filo di 
speranza «Trasformare il 
mondo a rischio in un mondo 
a collaborazione intemazio 
naie» 

Flavin sollecita domande 
Ne piovono sul nucleare ma 
anche sul! effetto serra su 
quello che lo scienziato defi 
nisce «il cappotto attorno alta 
Terra» Per il biossido di car 
bonio siamo a) livello più alto 
mai raggiunto in precedenza 

esattamente come nelle previ 
siom» a siamo solo agli inizi 
e  accelerazione sarà ancora 
più rapida a come si con 
corda questo calore con la fu 
tura prevista era di glaciazto 
ne? «Sarà una glaciazione as 
sai calda - risponde - a non 
ci arriveremo perché pnma 
saremo tutti morti» a le cen 
tral i nucleari non producono 
ossido di carbonio Forse 
qualcuno avanza la proposta 
potrebbero essere una solu 
zione a il nucleare si con 
danna da solo Perndurreso 
lo del 20 30 per  cento il feno 
meno occorrerebbe costruire 
dai 5000 ai 15000 impianti nu 
ciean nei prossimi 40 anni 
pari ad una centrale ogni due 
giorni Abbandonare il nu 
cleare e quindi un obbligo 
(anche perché il problema 
delle scorie e dello smantella 
mento è ancora tutto da nsol 
vere) così come quello del 
1 «efficienza energetica» cioè 
un modo pulito di produrr e 
energia che può portare fino 
ad una riduzione dell ossidio 
di carbonio del 25 per  cento 
Un richiamo ancora una volta 
della scienza alt intelligenza 
deli uomo Verrà ascoltato? 

Peres e Shamir 
alla caccia 
dell'ultim o voto 

 N o s t ro O 
O

E Ultimi 
comizi elettorali prima del vo-
to di martedì len a Tel Aviv ha 
parlato Shamir  Oggi nella 
stessa piazza Peres si rivolgerà 
ai sostenitori del Partito labu 
rista Si guarda a queste ele-
zioni come alle più importanti 
dal 1948 in poi Qualcuno le 
definisce un «referendum» sul 
la pace e sui confini (cioè sul-
la restituzione o meno dei ter 
nton occupato d si 
schiera su posizioni di intran 
sigente conservazione delle 
conquiste temtonali i laburi 
sti sono disponibili a una par-
ziale restituzione ma non ac-
cettano 1 Olp come interlocu-
tore di un eventuale dialogo
rischio comunque è che dalle 

ume non esca alcun vincitore 
Potrebbe riprodurs i la situa-
zione di perfetto equilibri o nu-
merico e politico attualmente 
esistente in Parlamento e * 
conseguente paralisi decisio-
nale quando si tratt a di com-
piere scelte di fondo Un por-
tavoce laburista ha o 
che se si verificasse una late 
eventualità si potrebbe costi-
tuir e un governo transitori o di 
unit i nazionale per  riformar e 
la legge elettorale e tornare a 
votare dopo sei mesi o 
a Gerusalemme est e nei teni-
tori occupati la protesta e gli 
scioperi della popolazione 
araba continuano Quattro
lenti nelle dimostrazioni i a 
Gaza 
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ECONOMIA E LAVORO 

Coordinamenti Cgil-Cisl-Uil 
L'autunno caldo delle donne 
«Azioni positive, 

, occupazione nel sud» 
a disoccupazione femminile al Sud, fra l'87 e l'88, 

è cresciuta dal 31,6% al 33,1%. a a 
della Cisl commenta, semplice: «È un . l 
Sud è il cuore di una settimana d'iniziativa che, dal 
14 al 18 novembre, verrà a dai -
menti femminili di Cgil-Cisl-Uil. Questo è un seguito 
della manifestazione del 26 marzo. E - dicono - la 
scommessa di un «modo nuovo» di fare sindacato. 

MARIA SERENA PAUERI 

i . i mattina a -
ma, a o , le -
sponsabili femminili dei sin-
dacati a a , 

a a e Annama-
a Acone hanno spiegalo co-

me à speso, pe  comincia-
, l o che si e 

: visibile nelle e della capi-
tale il 26 o . A -

e i  un video: in-
telligente, ben fatto, o 

a di a , 
testi di Sesa tato, e di 
Giuliana ) esso a 

, le 200.000 donne venute a 
a a , -

do o un  in cui 
e , in quella fine 

di , o sentito il 
bisogno di i una notte in 

o pe . Tanto é 
a . l seguito, ci 

spiegano le i sindaca-
li, è, in quest'autunno, -
ziativa legislativa e un'iniziati-
va nei lupghi di . 

i punto di vista legislati-
vo, dunque, le e e -
dine che Vengono e dal-
la manifestazione sono quelle 
su azioni positive, i di la-

 e i nelle piccole im-
. Sul o soggetto, a 
e del o in discus-

sione in o e a e 
dell'attacco o dalla 

, i -
ti femminili : "La 
legge à e se non 

à il o dell'in-
e e della -

va, a o del e di lavo-
, e se non à messo pe

o che ogni o di 
azioni positive o la di-

e di sesso -

i i pubblici solo se 
k concordat o co n i sindacati» . 
«Quanto o di , 

e è in e una -
posla e di e 

...della lesse del'23, che fissa il 
o a 48 e settimanali. 

e pe  la questio-
ne «Statuto dei » e 
piccole . e i 
d'iniziativa legislativa scelti 

w< é «incidono e 
a condizione femminile» 

spiega . e il 
tetto legale , pe
esempio, significa e più 

' costóso lo o e 
quindi e l'occupazione. 

e un e di i 
nelle e piccole, invece, 
sìgnilica e in luoghi in 
cui a è l'occupa-
zione femminile. 

o su questi e -
menti, dunque, o con-
sultate le donne con cui

i o 
contatto o a il 14 e il 18 

, con assemblee, di-
battiti, . La tappa più 

, il 17 a o 
, un meeting sul «disa-

» dei . E anche 
questa è la a d'una -
la e a la ) del-
la manifestazione di . 

o di o do-
o e idee pe  co-

e ad e «in mo-
do , , le si-
tuazioni del Sud. Sud in cui la 
disoccupazione femminile è 
dieci volle più alla di quella 
maschile al . Un o 
paese» in cui esplode con to-
tale immediatezza il a 
del o delle donne: poco, 
malpagato, , dequali-
ficato. 

l o o con le 
i costituisce anche 

o e dell'iniziativa 
dei : «Si a 
di e il metodo della de-

a nel sindacato» spie-
ga Acone. a a e og-
gi, poi, un o vecchio 
s'è fatto a con a 
nuova: quello delle molestie 
sessuali nel luoghi di , e 
anche qui sono allo studio 
delle . E c'è un -
to e : «E la 
modifica di convinzioni e at-
teggiamenti nel sindacato 
stesso. a fa e che 
la questione femminile non si 

 oggi, né in tutela né 
o un'uguaglianza 

punitiva"» è il e dì -
gni. a da e non 
c'è solo un e -
le. Ci sono un o e una 
base che sono -
te attaccati a punti di vista ma-
schili». Cosi, e o il video 
del 26 , con la sua me-

a di a e , 
che le donne di Cgil-Cisl-Uil 

o ai consigli di fab-
, é «i compagni del-

la base» comincino a -

l o dei pensionati Sulla necessità di un o 
chiede di e la a o cambia invece 
dei i sindacali idea i che comunque chiede 
dopo, , un'ampia discussione che si dimetta tutto l'esecutivo 

Cgil. non si placa la polemica 
i scrive ai segretari 

o a tutto campo sulla i della Cgil.  lea-
de  dei pensionati i e a o chie-
dendo di e la a dei i ; 
il capofila della a componente» i -
ne le dimissioni o comitato esecutivo; e 

i sollecita a e il patto a comunisti e 
socialisti; a e Cazzola ) attaccano «i 
12» della . 

RAUL WITTENBERG 

. e con vi-
vacità il dibattito o alla 

i della Cgil e del suo -
po , spaccatosi nel-
l'ultima e del comitato 
esecutivo : una 
posizione della a ge-

e l ) 
ha o di a su quel-
la, , dei 12 -

i di, una a fetta 
. Una con-

, com'è noto, 
che ha o le compo-
nenti e della Cgil, i co-
munisti e i socialisti. E che

a anzitutto i tempi della 
a del o . 

a la p di An-
tonio , e ovvia-
mente le linee e di 
un sindacato in e diffi-

coltà: e di contenuti e 
di e nelle e 

e in attesa del -
so del 1990 pe  la a dei 
massimi , o e 
il tutto e e da subito la 

à e -
lezza di chi e la Cgil? 

i è sceso in campo anche 
o , -

e della potente fe-
e dei pensionati, con 

una e che segue 
quella o o 
(anch'egli comunista) Ales-

o . Quest'ultimo 
aveva chiesto la convocazio-
ne del comitato o sulle 
linee . i

a di ave votato nell'ese-
cutivo a e dalla -

 «un e e 

una i dì e della 
Cgil in un momento così diffi-
cile e alla vigilia della manife-
stazione sul fisco». Tuttavia 
pe i o ha sba-
gliato ad e «sul patto 
collegiale di gestione fino al 

o , * 
che non si possono e 
scadenze impegnative come 
la a di a e 
quella di , sen-
za e nel contempo 
una a dei i -
genti», che «non è più possibi-
le . n e , di-
scutiamo subito su chi à 

e la , 
ma «dopo un'ampia e a 
discussione» senza e l'im-
magine di uno o a 

, i o -
tanti di e più o meno 
potenti». 

n quale occasione questa 
a del o ? 

La sede deputata e il 
comitato . l massimo 

o decisionale è stato di 
nuovo o , questa 
volta dal o confede-

e Cgil Antonio , lea-
de  della cosiddetta a 
componente, o con i 
«12». Non tanto , ha 
detto, ma o esecutivo 
della Cgil deve i «e 

e il suo mandato al di-
, che oggi deve -

e nelle sue mani il destino 
della Cgil». Una a già 
avanzata dal o emilia-
no Casadio, bollata da -
nato come » è 
al o col o e 
con gli i la mag-

e e -
be «con à limitata e a 
tempo .

i invece un esecutivo 
spaccato non e fun-

. l capofila della -
za componente» ha e defi-
nito «una sciocchezza» la so-
stituzione di o con 

n sulla base degli equili-
i i al , e che una 

e socialista della Cgil 
à possibile solo «quando la 

Cgil à e autono-
ma: i a inimmagina-
bile a alla guida 
della Cgil come quella che si 

a negli enti locali, 
guidata da i estemi -

ì come negli anni 50»; -
e i a di ave

«cambiato idea» sulla sua -
posta di un o -

, e sa-
e o un o 

e . Ciò non to-
glie la necessità di e 
subito il o e as-

sieme alle linee e e 
le nuove e dì a 

i cui la Cgil ha bisogno». 
 un o o con-
e Cgil, Lucio e -

ni, e e subito dal-
l'attuale , -
do «un patto a i nella 

a , impedendo 
e i nella Cgil o 
o le cosiddette case i 

i e ) a i e mandati 
i di . 

a i i socialisti, Enzo 
a ha accusato i «12» 

di e «la questione delle 
e o quella dei 

contenuti», e Giuliano 
Cazzola polemizza con chi 
continua «nel gioco al massa-

o della a di dimissio-
ni». e la Cgil piemontese 
ha votato nel suo esecutivo un 
documento chiedendo la ve-

 del o di
vamento del o e 
a tutti i livelli» che deve conti-

, e devono pote
e posizioni di o 

anche o il i di 
e e e sul-

le scelte politiche». l canto 
suo il socialista Agostino -

 (ex o due della 
Cgil) ha denunciato la «poca 

*  sui contenuti 
i del dibattito. 

o si a la a sul fìsco 
§ O e l'atten-
zione e si intensificano le ini-
ziative e i i in vista 
della manifestazione naziona-
le sul fìsco a dai sin-
dacati a a pe  il o 
12 . Assemblee, 
manifestazioni e i si 
stanno svolgendo in molte 

à : in -
dia pe  esempio giovedì 3 

o in campo le 
i città, a e da 

o e da . Alto -
zo o già in atto da 

e di e e e 
del o si aggiunge a 
quello dei pensionati che si 
stanno o a un ap-

o di massa. 
Alla «manifestazione degli 

onesti», così la definisce un 

comunicato dell'ufficio stam-
pa Cgil, o dun-
que centinaia di migliaia di 

, che si -
no alle 9 in piazza della -
pubblica, alla stazione -
na e all'Ostiense, viale Aventi-
no. La manifestazione conclu-
siva, e la quale -

o la a i e i 
, si à o 

alle 12,30 in piazza San Gio-
vanni. 

o il o -
le della Cgil Antonio o 
ha chiesto, con una a in-

a al e del 
Consiglio e , un incon-

o pe e le -
ste sindacali in a pen-
sionistica. Lo ha o noto la 
Cgil, secondo la quale «il 

o del o 
a incompleto e o

spetto alle scadenze ed agli 
adempimenti dovuti sia in -
lazione alla legge , 
sia alle intese sindacali del 
giugno . «  pensionati 
attendono a - conclude 
la Cgil - l'emanazione del de-

o che deve e il nuovo 
meccanismo di aggancio alla 
dinamica dei i dal o 
gennaio 1989 e del disegno di 
legge pe  una a quota di 

e delle pensioni». 
o al fisco, nel di-

battito .sulla a è -
venuto il o e 
della Fiom Angelo . 

o a Venezia ai delegati 
della , ha sostenuto 

che se dopo la manifestazione 
del 12 non ci o fatti 
nuovi nella politica del -
no in a di equità fiscale, 
le i o 

e a un nuovo livello di 
iniziative, o uno scio-

o e nazionale.
il 1989 - ha o il se-

o della Fiom - è diffici -
le e
economiche, ma avendo noi 
fatto una a
ce sul e delle , è 
possibile e il o a 
un impegno più deciso sul te-
ma dell'equità fiscale che 
consenta una  del 
debito pubblico senza mette-
e in discussione alcuni -

pi fondamentali dello Stato 

sociale». 
Commentando lo o 

dei i dei quotidiani e 
delle agenzie di stampa indet-
to pe  V11 e dai sin-
dacati i in appog-
gio alla a pe  il fisco il 

o e di catego-
 della Cisl Giuseppe -

ti ha : o 
al black-out e 
solo nei momenti -
mente . o che i 

i non possano esi-
i dal e il o -

to alla a pe  il fisco, 
sentita come un e -
blema di civiltà in tutto il pae-
se, facendo e i i 
in edìcola il 12 e in 
coincidenza con la manifesta-
zione». 

Vertenze verdi del sindacato 
n a iniziative 

o i  ecologici 
i all'Alfa-Lancia 

 OTTA  CASTELLO -
. Un e e bat-

te anche nel sindacato. -
o Agostinelli, o 

e della Cgil -
da, fa e del comitato -

e della a del-
le utopie , la -
ma o di eco-
logia applicata che si è svol-
ta a Città di Castello. Come 
si muove su questi temi -
ganizzazione dei ? 
Si può e insie-
me posto di o e am-
biente ? 

 noi è una dannazio-
ne*. o Agostinelli, af-

a di petto il tema spi-
noso: «A volte non
mo a e le lotte nella 

e del cambiamen-
to, gli i identificano la 

o a con 
quella della . ò 

e il posto di o 
non deve e accet-

e i alla natu-
. E ? a biso-

gna e il -
to o e i 
conto che, accanto ai due 

i i del -
blema tipici di una -
ne sindacale , 
oggi ce n'è un , la natu-

, bene non , 
o quanto il . 

o a ambiente e -
duzione nel o mondo 
il conflitto è .  casi più 

? Uno pe  tutti, 
l'Acna di Cengio, dove si 
sono i su i op-
posti a o difesa del-
ia ) i di zone 

. A Citta di Castello, 
Agostinelli a ad una 
iniziativa che vede insieme 

e comunale, 
ambientalisti e studiosi ita-
liani ed , i di 
associazioni e ed 
ecologiste. o dato vita 
ad una a mo-

a di ecologia applicata 
(casa ed i 
ad a , congegni 
che fanno e ac-
qua, giocattoli senza pile in-
quinanti, i pe  il
namento del . a sul 

e ecologico la Cgil del-
la a si muove da 
tempo. E non a caso. Si -
ta infatti di una zona ad al-
tissimo o ambientale. 
Nel bacino del -

o sono 248 le azien-
de ad altissima , 

S delle acque fluviali è 
composta da , il 40% 
delle falde e sono 
inquinate, a vengono 

immesse 220mila tonnella-
te di e , -
fiuti tossici e nocivi ammon-
tano a 800mila tonnellate, 
le e non -
te sono 59, il 14% della po-
polazione non ha fogne. 

i da e ecolo-
gica. Quali dunque le inizia-
tive del sindacato? «Abbia-
mo e i 

e - e Agosti-
nelli - o sulla difesa 
dell'ambiente o alla 

. Alla Agusta, pe
esempio (3000 dipendenti, 

e di , 
dove la a ha sca-

i e . 
a anche all'Alfa-Lancia, 

dove si sono i scio-
i o o l'inqui-

namento , un fatto 
di , mai accaduto alla 
Fiat. Sono in atto e 
anche o alle i 

e di Tavazzano e 
, pe  i i -

nanti. A a abbiamo 
o con e 

pubbliche la a con-
e alla , la fab-

a e di o il 
cui o inquinante è 
compatibile con la città. -
fine abbiamo costituito una 
"task e ecologica" -
mata da sindacalisti ed 

i a disposizione dei 
cittadini pe  denunce e 

i sulla applicazione 
della a Seveso». 

, gli i stan-
no diventando ? l da-
to nuovo - a Agosti-
nelli - è la coscienza dello 

o della , 
e che del . Un 

o più avanzato di lotta 
- e - si può ottene-
e se il sindacato sposta la 

sua attenzione dalla -
ca, intesa come luogo fisico i 
del , al , 
sede fisica del ciclo -
tivo, puntando sulla -
zione dell'inquinamento e 

o il -
to come business. Queste 
sono le linee delle e 

e pe  il disinquina-
mento del . Come -
scono gli ? «Con mol-
to e - e Ago-
stinelli pe  esempio abbia-
mo o e discusso 
nelle e il o li-

o " (si 
a di un testo su , 

e e -
to, , molto -
mato, utile e di facile uso, 

, e ne abbiamo venduto 
15mila copie. Viene usato 
anche nelle scuole». 

Chiedono impegni 
i i 

t di a 
OAL NOSTRO INVIATO 

O FAENZA 

. , de-
' cisi a non . Una folta 

delegazione dei 2.530 cassin-
i t di a 

a seicento ) si so-
no dati appuntamento a 

a o la sede del consì-
glio e di a che 

, si stava o pe  discute-
e della o vicenda, 

Una e a an-
che ai 19 sindaci a 

, (la *°na dove ha se-
de lo stabilimento), ed alla 

e politiche. i in 
cassa e hanno ot-
tenuto, nei i , dal 
Cipi il pagamento dell'inden-
nità pe  mesi di giugno, lu-
glio ed agosto, ma dal 3 set-

e tutto è come . Le 
e di , che di que-

sta a e del «mito dell' 
occupazione» avevano fatto 
un n e negli anni 

, sono completamente 
assentì. 

Così il o e , 
in questa zona dove i tassi di 
disoccupazione sono * 

, dove le possibilità dì 
o sono  quasi a 

o (specie pe  le donne che 
costituiscono n e dei 

. 
La  in i momen* 

ti è stata anche tempestosa, 
gli i vogliono e chiedo-
no fatti, non più i -
ste dì . La e 
Campania è uno dei i 
imputati, assieme alla -
cia. La legge 64 pe  le e 
politiche che guidano la giun-
ta a o anche in ) 
non è che uno o pe

e la cementificazione 
del , e pe  co-

e i giochi. La -
vincia non ha o piani 
che o e il deva-
stante impatto della selvaggia 

e dell indu-
. , . 
ù che e che, quan-

do il o comunista 

Tommaso o (pe  il i 
o i a gli i il se-

o e o 
liana ed il e -

nale Giuseppe venditto) ha 
esposto i della que-
stione ed ha avanzato -
ste e gli i abbia-
no applaudito a scena . 

e -
o i , impe-

gno del consiglio e 
a , nell'ambito del-
la a annualità della 
legge 64, piani pe  il -
go in cassa e a ze-

e (nella sola zona -
na ai i deli'lndesit 
si devono e e 
1500 e che vivono que-
sto stato di , inizia-
tive pe e i -
nisti della vicenda al o 
degli impegni i nel 

e dell' 87, eliminazio-
ne dei tagli i alla Fi-

a che eliminano -
o le spese a sostengo del 

o e della -
lìzzazione, i sul mini-

o pe  il o affin-
ché finalmente si occupi di 
queste vicende, individuazio-
ne di e e di i in -
cia dì a dove -
e i e . 

Queste le e avanzate 
dal i che ha o la la-
titanza delle e politiche 

. Anche i i 
i del i già stan-

no . 

i ed i sindacati 
chiamano anche in causa l'A-
si, l'Unione . n -

e vogliono e a 
?uale uso sono destinati i 

10.000 i i che si 
stanno o a 

. e ci o un 
o giochi..»», dicono -

mente i i che consta-
tano che la e Campania 

a di e centinaia dì 
i in queste -

ni. 
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i alTEllesse 
«a casa» 560 dipendenti? 

SgteBreda 
Soluzione 
definitiva 
in vista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARGUTI 

. Alla Ellesse i 
licenziamenti o a 
da tempo, ma nessuno pote-
va e che la » 
dei tagli e stata così 
pesante: 560 dipendenti da 

e a casa su un totale 
di 780 addetti. 

o che piano dì -
mento», come ama -
lo l'azienda. Quello o 

o i a ai sindacati e 
ai i del consi-
glio di a è un o e 

o o di -
mazione della Ellesse da 
azienda a a società 
esclusivamente -
le. 

E così un o o 
o della sana im-
a , quella dei 

«self made men», gli uomini 
che si son fatti da soli, è co-

o alla  Anche l'a-
zienda italiana leade del-
l'abbigliamento , fa-
mosa in tutto il mondo, do-

à e ad ogni ambi-
zioso o di o 

. 
a l'obbiettivo di -

do , e dell'El-
lesse, è la . Ne-
gli ultimi anni il o del-
l'azienda a ha subito un 

o e o , pas-
sando dai 160 i di 
qualche anno fa agli attuali 
62, ma le e non so-
no affatto , visto che 
pe  l'anno in o si -
de un o di 40 i 
di . 

All a luce dì questo e 
anche più o il -
so o della , la 
multinazionale a 
che non più dì un anno fa 
annunciò a l'acqui-

sto di tutta l'Ellesse, ma poi 
ì i solo alla -

te a dell'azienda, la-
sciando nelle mani di -
dio l'Ellesse-ltalia. 

Evidentemente gli -
cani si o i che i 
conti non . a co-
me si è i al ? 

o - sostiene o 
, della a 

e Cgil - il o ha 
le sue , ma al-

e e ben più i -
sponsabilità le ha la -
ne aziendale. a non ci ba-
sta e dal signo -
dio che avevamo e 
quando accusavamo il "ma-
nagement" di incapacità im-

. il passato non 
possiamo , né 
possiamo e che sia-
no solo e soltanto i i 
a . Alla Ellesse le mae-

e hanno già pagato 
. Se la e azien-

dale à a e dì 
licenziamenti noi non siede-

o mai al tavolo della -
tativa». 

, nei i i i 
i si sono i pe

una assemblea e di 
tutto il e ed al -
ne hanno deciso lo stato di 
agitazione e i dì quat-

o e pe  ogni , fino al 
3 , data stabilita 
pe  un nuovo o a di-

e aziendale, consiglio 
di a ed i 
sindacali. 

Nel o dell'assemblea i 
i hanno o il 

«no secco» ad ogni ipotesi di 
e dell'azienda 

o tagli all'occupa-
zione, o invece 
un o » alla 
cassa . 

. à «conclusivo* 
o fissato pe  il 16 no-

e al o delle -
tecipazioni statali, con i sinda-
cati e ì i della -
gione , pe  la a 
delle aziende i «Sgt» e 

a . Lo ha detto 
il o del , o 

,  i i dì 
un colloquio avuto i con lo 
stesso o , 

e un o svoltosi 
alla e a con sinda-
calisti ed una folta -
tanza di i delle due 
aziende. n seguito alla cessio-
ne di queste ultime dall'Efim 
al o .  dipen-
denti sono in cassa -
ne da a due anni e da un 
anno stazionano con una ten-
da davanti alla sede della -
gione. 

o del 16 do-
e e o un 

piano, che e una nuova 
iniziativa e dell'Efim 
a , nei i -
nica, dell'ecologia e dell'otti-
ca, in o di e 120 
dei 252 dipendenti delle dite 
aziende pe  gli i 132 dipen-
denti a ha o l'im-
pegno e di e 
soluzioni che o il 
passaggio «da o a lavo-

CONVEGNO NAZIONAL E DEL PCI 
Modena : 10-11 novembr e 1988 

Aul a Magna Ist . Tecnic o «Jacop o Barozzi » - Via Mont e Kosic a 

Rifiut i Rifiut i Rifiut i 
Il problem a si risolv e cos ì 

 dei lavori 
GIOVEDÌ IO NOVEMBRE 
ore 14.30 Accredito partecipanti 
ore 15.30 Presiede Davide Visani 

Saluto del sindaco di Modena Al-
fonsina Rinaldi 

ore 15.45 Introduce: Fabio Mussi 
Relazione: Milvia Boselli 
Ccmunicazioni: Walter Ganapini 
«Rifiuti industriali - Innovazione
Tecnologie» 
Giuseppe Gavioli: «Normativa -
Finanze - Controlli» 
Rubes Triva: «Rifiuti solidi urbani» 

ore 17.30 «L'esperienza di Modena» 
Comunicazione di Silvano Righi 

ore 17.45 Dibattito. Costituzione delle com-
missioni 

VENERDÌ 11 NOVEMBRE 
ore 8.00 Visita guidata agli impianti dell'A-

miu di Modena 
(compreso l'impianto per lo smal-
timento dei rifiuti tossici e nocivi) 

ore 9.30 Lavori in commissione 

ore 15.00 Illustrazione lavori commissioni 

ore 16.00 Dibattito 
ore 17.30 Conclusioni di Giovanni Berlin-

guer 

Sono stat i invitat i i ministr i del -
l'Ambient e e dell'Industria : forz e 
politich e e social i e imprenditorial i 

Per informazioni rivolgersi a: 

FEDERAZIONE PCI DI MODENA - TEL 059/23.81.33 - 23.81.34 

Per prenotazioni alberghiere rivolgersi a: CTM, Tel. 059/21.75.68 

l'Unit à 
a 
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